
 
 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 
 

relativi ai lavori di rifacimento dei cavalcavia in corrispondenza delle stazioni di 
Mantova sud e Carpi 

 
(ultimo aggiornamento il 22 marzo 2010) 

 
 

1. Noi intendiamo partecipare alla gara n. 02/2010 CIG 04255295A2 con un’associazione 
temporanea di Imprese così composta: 
La XXXX ha una OS18 V 
Un’altra società ha una OG3 IV 
E un’altra ha una OS21 IV e una OG3 I 
Ai fini dell’ammissione alla procedura aperta in oggetto, l’A.T.I. così come sopra 
illustrata non possiede sufficienti requisiti a soddisfare alcuna delle alternative 
contemplate dal bando di gara al punto III.2.3) lettera c). 
Supponendo che la predetta A.T.I. intenda partecipare secondo l’alternativa 
“OS18 classifica V, OG3 classifica V, OS21 classifica III congiunta a 
dichiarazioni di subappalto riferite alle categorie OG10 e OS12 se non 
possedute” non risulta infatti raggiunta la classifica V richiesta per la categoria 
OG3. 
L’A.T.I. come sopra richiamata dovrà pertanto associarsi ad ulteriori imprese in 
possesso di qualificazione OG3 (per esempio ad altre tre imprese con OG3 
rispettivamente in classifica I, III e III oppure solo ad un’altra con OG3 IV) ovvero 
associarsi, anziché con la società qualificata per OG3 IV, direttamente con altra 
impresa qualificata per OG3 classifica V. 

 
2. Siamo a chiedere se è possibile la partecipazione alla gara in oggetto di una 

costituenda ATI così composta: 
- capogruppo in possesso di SOA per la cat. OS18 classifica V; 
- impresa mandante in possesso di SOA per la cat. OS18 III, cat. OG3 VIII, cat. 

OS21 II. 
L’A.T.I. come sopra descritta non possiede qualificazioni sufficienti per 
l’ammissione alla procedura aperta in oggetto. 
Per la categoria OS21 è richiesta la qualificazione in classifica III, pertanto 
l’A.T.I. citata dovrà associarsi ad altra impresa in possesso di qualificazione per 
OS21 classifica II oppure ad altra impresa in possesso si qualificazione per 
OS12 classifica II o OG10 classifica II dichiarando il subappalto delle categorie o 
parti di esse per le quali non si possieda la necessaria qualificazione. 

 
3. Con la presente siamo a richiedere ufficialmente chiarimento in merito al punto “III.1.1) 

Cauzioni e garanzie richieste” del bando relativo alla gara richiamata in oggetto. Nello 
specifico si richiede se, per la partecipazione alla gara stessa, è possibile presentare 
fideiussione provvisoria assicurativa ovviamente di importo e nei termini descritti nel 
bando oppure se la garanzia deve essere per forza bancaria. 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 75 del D.Lgs. 163/2006, la cauzione 
provvisoria può essere bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari 



finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 

 
 

4. La scrivente partecipa alla gara di cui in oggetto in ATI con la XXXXX, intendiamo con 
la presente sottorporVi il seguente quesito: 
L’ATI è composta nel seguente modo: 
capogruppo XXXXX OS18 classifica V e YYYYY mandante con OG3 classifica V e 
OS21 classifica III, nella dichiarazione del subappalto, vedasi schema dichiarazione 
pag. 5, come bisogna comportarsi nel richiederlo, visto che le imprese posseggono le 
categorie OS18, OG3 e OS21? 
Per le categorie OG10 e OS12 il problema non sussiste in quanto entrambe sono 
sprovviste delle relative classifiche quindi il subappalto è obbligatoriamente del 100%, 
ma per le suesposte classifiche, a parte per la OS18 che è subappaltabile per il 30%, 
per la OG3 e la OS21, è possibile richiedere il subappalto per il 100%, oppure bisogna 
dichiararlo inferiore e se sì di quanto visto che l’impresa copre totalmente il lavoro 
come importo e non c’è nessuna parte eccedente la qualificazione posseduta (infatti 
nello schema c’è un asterisco che richiama quanto esposto). 
Con riferimento alla partecipazione alla procedura aperta in oggetto nell’ipotesi 
di ATI configurata come sopra illustrato, le categorie OG3 e OS21 sono in ogni 
caso subappaltabili al 100%. 
Si evidenzia che nella fattispecie è facoltà del concorrente, seppure in possesso 
di adeguata qualifica per l’espletamento di tutte le lavorazioni riconducibili alle 
categorie OG3 e OS21, dichiarare già in sede di presentazione dell’offerta la 
propria volontà di subappaltare le medesime categorie interamente o in parte. 
In tal caso per le su nominate categorie l’ATI in argomento provvederà a 
barrare/cancellare l’asterisco indicante la “quota parziale per la parte eccedente 
la qualificazione posseduta”. 
 

5. In riferimento alla redazione del modello G.A.P. per la gara in oggetto, a cui 
intendiamo partecipare in A.T.I. da costituirsi, chiediamo cortesemente se sia 
necessario presentare un unico modello con i dati di tutte le imprese associate oppure 
ogni associato possa presentare separatamente il proprio, apponendo in ogni caso la 
croce su “raggruppamento temporaneo di imprese”. 
In caso di partecipazione alla procedura aperta in oggetto nella forma di 
raggruppamento costituendo, la presentazione del modello GAP è possibile in 
entrambe le modalità sotto indicate: 
- un unico modello GAP (che a seconda del numero delle imprese raggruppande 
sarà costituito da uno o più fogli) contenente i dati di tutte le imprese 
partecipanti e debitamente sottoscritto da ciascuna di esse; 
- tanti modelli GAP quante sono le imprese raggruppande, ognuno dei quali 
debitamente sottoscritto dall’impresa alla quale sono riferiti i dati indicati; 
in ogni caso andrà indicata l’opzione “raggruppamento temporaneo di imprese”. 

 
6. Con la presente siamo a chiedere se è possibile, per la gara in oggetto, in caso di 

partecipazione come imprese in ATI non ancora costituita, che la cauzione venga 
prodotta dall’impresa mandante e non dalla capogruppo, però con l’indicazione di tutte 
le imprese e ovviamente timbrata e firmata anche da loro. 
In caso di A.T.I. da costituire la cauzione provvisoria (così come l’impegno al 
rilascio della cauzione definitiva in caso di aggiudicazione) deve essere prodotta 
dall’impresa capogruppo. Nelle premesse della cauzione dovrà essere 



evidenziato che l’impresa richiedente riveste il ruolo di capogruppo della 
costituenda A.T.I. e dovranno essere indicati i nominativi di tutte le imprese 
raggruppande. 
 

 
7. Con la presente siamo a formulare le seguenti richieste di chiarimento: 

dalla documentazione a base di gara, non si evince se, le aree per l’esecuzione dei 
lavori che verranno consegnate sono già di proprietà della Committente o sono 
oggetto di ulteriore esproprio e/o occupazione temporanea in corso o già acquisite. 
Dovendo considerare gli oneri a carico dell’impresa le bonifiche da ordigni bellici, la 
risposta al quesito di cui sopra dovrebbe chiarire anche quale possa essere l’entità 
economica degli oneri di bonifica, assumendo che le aree già di proprietà siano state 
soggette a bonifica bellica e si disponga del relativo certificato. 
Le aree per l’esecuzione dei lavori saranno rese disponibili per l’Impresa in 
tempo per l’inizio dei lavori. Ciò non toglie che su tali aree sia onere 
dell’Impresa eseguire la bonifica bellica, come d’altronde è specificato nel 
computo metrico estimativo nella parte relativa agli oneri particolari della 
sicurezza. 

 


